
POLITICA INTERNA 

Battalo Crixl'Huranta la riunione dei partiti socialisti europei 

Da Bruxelles dure critiche «In Italia è destinata 
a De Mita per il deficit a crescere la volontà -
è tempo di «vacche grasse» di un rapporto diverso 
ma non ne ha approfittato tra le forze di progresso» 

Craxi: «Le cose peggiorano 
sono deluso dal governo» 

.Manifesto 
comune 
dei 15 partiti 
socialisti Cee 

DAL CORRISPONDENTE 

-W BRUXELLES. 1 quindici 
partiti dellii •frimlq'id sociali 
sdì» della Ccc (socialisti so-
cidldcmoucitici e laburisti) si 
presentano tille prossime rio 
ziont europee di ghigno con 
un -manifesto- comune Non 
si tratta di un pruftr<imma uni-
iiino o ogni partilo farà cam­
pagna por proprio conto nid 
la nuvilii è sostanziale Sui le­
nii doli Furopo lo vecchie 
contrdddi/ioni in uno alia si 
msiM cominLidno a scioglier 
M o si profilano convergenze 
e LiijwKili di dialogo 

Non i* stato facile e nessu­
no dei leader dei quindici par­
tili dell Unione dei socialisti 
della Cee ("cui proprio ieri ha 
adonto ulhcwlmcnle anche il 
PdSok greco) ha suonato le 
trombe del trionfalismo icn a 
Pdldis dEgmoni a Bruxelles 
Cerano min tra segretari H* 
notali e presidenti dei parlili 
socialisti socialdemocratici e 
Idbupatl che aderlicon) d'I ti­
ntone con la sola eccezione 
del segrelano del Ksd. Cangila 
e quello del greLO Parundreu 
e dello hpdgnnlu Gonzak1/ 
tratte nuli da impegni di gover­
no 

Trionfalismo no ma soddi 
udizione evidente si Forse la 
Lommihsione che ha elabora-
lo II «manifesto- presieduta 
dallo' spugnolo Mrique Barvn 
ha dovuto lavorine sodo e hi 
'no BH ultimo momento per tu-
perarc dilffcolla insistenze e 
conlrdsti un nsultato, e non di 
poto tonto, alla fine e arriva-
lo è |d prima volta che I unio­
ne dc>< vjrtdliHli Cee riesce a 
presentarsi a un appunlamen-
lo t Icltivalf1 europeo con un 
documento unii ino II quale 
non e proprio un programma 
e lascia ad ugni partito libcrià 
daziano per la campagna 
elcltordle in patria ma conile 
ne non di meno afWmar.um 
e propositi (.tic fino volo a 
qualche mese l.t apparivano 
Okigt ito di divisione ali interno 
(li una 'famiglia» che si sa e 
siala sempre un pò liiigioscl 

,la I. accordo sul mamlesio di 
•Bnixellcs dunque t un bel 
l»isMt uviinii the e tostalo 
quakhe sKriueio e forse to­
sterà qiiaictu' probi*, ma mKr 
no ai partili ionie il Labour 
l̂ riiiiiiiiKu o quello Mnialdc-
rnuLMULodnncse ma che LO 

htllLUSLL UllUllk U.K. LI., p ir 
un coiilmiito seno nella sini­
stra europea Confronto ihe 
nei prossimi giurili si allarghe­
rà anthi' ai loniiinisii iialiam, 
che hanno inietto - e nitenu 

.tu - un un finirò per discutere 
nisii me il manifesto e la loro 
pidi'afuriTia prognmni lina 
per le eiis-oni europi n 

Se orild*! gli asciti su LUI 
I un tà <kJie forzi di sin str i ò 
per cosi dire 'naturile- (imi 
(.om r/iuiK. ilei invr*. atn uiiu o 
(UI (iJ non come «in i di -de 
. t i i »„ i i i • ili . i y » 

cupuzlone con programmi 
mirati; una visione del molo 
intemazionale della Cee co­
me fattore di pace e distensio­
ne), Il documento affronta 
unu sene di questioni su cui il 
progresso verso I unità delle 
posizioni appare evidente, Per 
esemplo l'integrazione mone­
tarla, sulla quale sono state 
vinto le resistenze cho veniva­
no dai laburisti britannici la 
necessità di una democratiz­
zazione delle istituzioni Cee. 
che passa per l'attribuzione di 
maggiori poteri al Parlamento 
di Strasburgo, la politica della 
sicurezza, dove le divergenze 
tra sostenitori della dissuasio­
ne nucleare (come i francesi) 
e< fautori di un suo graduale 
superamento hanno trovato 
un punto di equilibrio Fino 
alla dichiarazione dell obietti­
vo della Unione europea, il 
cammino verso la quale, dice 
il documento, "deve essere 
mantenuto e railorzato». 
Un'affermazione che per una 
parte Importante delia «fami­
glia socialista» europea (i la­
buristi britannici, i socialde­
mocratici danesi, ma non solo 
loro), suona come una vera e 
propria rivoluzione copernica­
na. t-P.So 

Bettino Craxi è «deluso» e «preoccupato» per l'inca­
pacità del governo di affrontare il risanamento della 
finanza pubblica e di realizzare una più equa politi­
ca fiscale. Da Bruxelles, dove partecipava ad un in­
contro dei socialisti della Cee, il segretario del Psi ha 
inviato polemici segnali a De Mita. Nel discorso da­
vanti agli altri leader socialisti europei ha anche ri­
proposto la linea di un dialogo strategico con il Pei. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO SOLDINI 

N BRUXELLES Ha una gran 
vòglia di parlare di poht ca ita­
liana Pettino Craxi e si vide. 
Nel bneling improvvisato in 
una saldili di Palai* d Eg-
moni mentre v s'a svolgerdo 
il convegno dei socialisti della 
Ci* sul manifesto i.eltorale 
con il quale si prcscntcrar no 
alle ek/inni di giugno per il 
Parlamento di Strasburgo il 
discorso scivola presto dai te­
mi europei a quelli t'dUm. 
L aggancio d altronde c'è, 
anzi ce ne soiio duo le pro­
spettive con cui I Italia si pre­
senta al Mcrcd'o unno * uro-
lieo 92 e i nucivi rapporti che 
vanno definendosi nella sini­

stra europea, alla vigilia del 
grande appuntamento (e con 
un occhio alle elezioni di giu­
gno), un sistema di relazioni 
in cui certi toni del dialogo tra 
Psi e Pei costituiscono un ele­
mento di novità non solo ita­
liano. Lo stesso Crajfi, per al­
tro,' ne ha fatto, poco prima, 
più che un cenno nell'inter­
vento che ha pronunciato di 
fronte agli altri leader del so­
cialismo europeo 

La freccia avvelenata verso 
l'inquilino di Palazzo Chigi e 
verso tutto il governo di cui 
fanno parte anche ministri so­
cialisti, ai quali riserva solo 

qualche debole distinguo, 
Craxi la scocca subito: verso il 
'92 l'Italia si avvia con debo­
lezze pericolose, con una 'no­
tevole disorganizzazione e 
inefficienza dei servizi pubbli­
ci' e con «ritardi in altri setton 
delicati, come quelli bancano 
e assicurativo^ Insomma, an­
cora alle prese con una «mo­
dernizzazione dello Stato che 
non arriva». Problemi "Storici», 
che non derivano dalle scelte 
e dal concreto operare di que­
sto o quel governo? Manco 
per idea, perché sulla questio­
ne più delicata, quella della fi­
nanza pubblica, Craxi ammet­
te, certo, che «nessuno può n-
solverla con la bacchetta ma­
gica», ma aggiunge subito che 
•le cose stanno peggiorando, 
e proprio nel momento, inve­
ce, in cui dovrebbero miglio­
rare», perché l'economia ita­
liana attraversa un periodo di 
«vacche grasse» del quale l'at­
tuale governo è evidentemen­
te incapace di approfittare per 
risanare i conti dello Stato. Le 
colpe, insomma, sono di De 
Mita e company perche certo 
il debito pubblico non si è ac­

cumulato lutto negli ultimi 
mesi, ma era ragionevole spe­
rare che il governo attuale 
•accentuasse quel conteni­
mento e quella nduzione del 
deficit che erano stati avviati* 
e invece non è stato cosi Si 
tratta, perciò, di correggere la 
linea «in modo adeguato», 
perché «cosi non va bène,-e 
mi auguro che tutti ne siano 
consapevoli; oltrettutto co­
minciano a mostrarsi segnali 
brutti, come la ripresa dell'in­
flazione». 

Insomma, Craxi ammoni­
sce e chiede correzioni, e ag­
giunge due paroline che suo­
nano come una presa di di­
stanza abbastanza chiara: 
non sono •sconfortato», dice, 
ma «deluso» e «preoccupato» 
si, E non solo per quanto n-
guarda la finanza pubblica. 
L'ingiustizia fiscale, dice il se­
gretario del Psi, è arrivala or­
mai a un «livHk> assolutamen­
te intollerabile». L'accordo 
con i sindacati del 25 gennaio 
è «un fatto positivo» - se qual­
che ministro, anche socialista, 
lo critica «non è un problema 
mio» dice curiosamente Craxi, 

•del caitiportarflénto dei mini­
stri risponde il capò del gover­
no» - ma il problema più 
grosso è il non funzionamento 
della macchina fiscale. ' 

Partita la bordata verso Ro­
ma, qualcuno chiede conto di 
un passaggio del discorso 
pronunciato davanti agli altri 
leader socialisti in cui Craxi 
aveva affermato «la volontà di 
creare un clima ed un rappor­
to diverso e più costruttivo tra 
le forze di progresso* e in cui 
(in modo quasi altrettanto er­
metico) aveva aggiunto che, 
considerato che i socialisti 
«sono cresciuti di peso e quin­
di di responsabilità», «le pro­
spettive di ricondurre, nelle 
sue varie espressioni, ad una 
nuova unità il movimento so­
cialista originano rappresenta­
no in prospettiva uno dei do­
veri storici ai quali non inten­
diamo sottrarci, svolgendo fin 
da ora e per questo scopo le 
azioni di chiarificazine che ri­
teniamo necessarie». 

Il segretario del Psi dice che 
proprio al dialogo con il Pei 
voleva alludere, nel quadro di 
un confronto in tutta la sini­

stra europea in cui si colloca 
anche il recente «vertice» tra il 
Pei e la Spd tedesca, sul quale 
il suo giudizio è positivo («e 
stato molto utile»). Craxi con­
ferma che l'Unione dei socia­
listi europei ha accettato la 
proposta avanzata dai comu­
nisti italiani di un confronto 
tra i rispettivi programmi per 
le elezioni europee («fissere­
mo la data quanto prima*) e 
alta domanda di un giornali­
sta se esiste la prospettiva di 
un'adesione dei parlamentari 
europei del Pei al gruppo so­
cialista risponde che «questa 
ipotesi non c'è e se ci fosse la 
valuteremmo». L'invito che 
noi rivolgiamo al Pei, aggiun­
ge. è di «accelerare la loro tra­
sformazione storica», mentre 
respingeremo «approcci su­
perficiali o tattici». 

Infine una notizia, buttata là 
tra un attacco al governo e 
una riflessione sul Pei: il parti­
to socialista - ha annunciato 
Craxi - sta valutando l'idea di 
promuovere un referendum 
sulla caccia: non sulla sua 
abolizione, ma su una sua più 
severa regolamentazione. 

Non c'è ancora la candidatura 

Il centro de a De Mita: 
«Non d faremo dividere» 
M ROMA I .i sfida non 
I hanno «icccttaM almeno per 
il momento Ma il riLompatlar-
si della sinistra ha inesso in al­
larme i leader del grande uni 
irò du Cosi Antonio Cava. Àr< 
iiulu\>> luilaui L Viiiu.nzo 
Scotti si soiip riunii) ira di loro 
e hanno messo a punto una 
dichiarazione congiunta per 
avvertire che «sarebbe un er­
rore prendere per Incertezza 
I atteggiamento prudente e re­
sponsabile assunto da Azio­
ne popolare • L hanno voluto 
dire assiemo i tre \» r non la­
sciare dcireditare I opinione 
di un erande centro prossimo 
allo blaldamento suùa scelta 
del proprio candidalo alla se­
greteria per i vili reciproci al 
suo stesso interno Ma se il 
candidato di -Azione popola­
re» iinLorj non e e hi VK.L rida 
precongressuali della Di ha 
comunque subi'o una brusca 
accelerazione che al liTinìne 
dei discorsi du maggiorenti 
del partito nelle assise regio­
nali di questo Ime sellini ana 
( soprattutto quelle u n .pa­
nel putrchbe iradu» >n Jna 
contrapposizione ali arma 
bianca -Non al bi.imo indica­
lo in questa la*>e uni candi­
datura .illa segreterie! - si leg­

ge nella dichiarazione con­
giunta dei leader centristi -
per sottolineare la 'totale di­
sponibilità alla ricerca conver­
gente ̂ unitaria che sembrava 
potesse essere facilitata- non 
ponendo pregiudiziali di al-
eWtfenere». E si lamentarne,-
invece, •altri amici hanno rite­
nuto, con piena legittimità,,di 
seguire un cnterio diverso*. Il 
tentativo è, evidentemente, di 
azzerare la situazione, neu'ra-
lizzando l'unica candidatura 
ufficialmente sul tappeto. Per­
ché? 

La decisione della sinistra 
di sostenere la candidatura di 
Martiriazzoli ha spiazzato il 
cartello centrista che contava 
di superare le proprie difficol­
tà delegando a De Mita la 
scelta tra i suoi diversi papabi­
li alla segretena. Forlani. Scot­
ti e forse lo stesso Gava 11 do­
ver dire di no a Martinazzoh, 
invece, implica inevitabilmen­
te una contrattazione con l'in­
tera sinistra con il rischio di 
pagare per una ' segreteria 
centrista prezzi più elevali sia 
sul pjano politico sia nell'as­
setto del partito (anche' una 
vicesegretena unica oltre che 
ld presidenza). 

Ma se si andasse allo scon­
tro, qua|e nome può garantire 
la tenuta del cartello centrista7 

Guarda caso. Gava è tomaio 
da'De Mlt» a chiedere 'conto 
delle' Intese 'precedentemente 
raggiunte su una iniziativa del 
tegretario-présideme. In quale 
clima l'incontro è avvenuto? 
Gava ha,indicato il cielo: «Il 
clima e un disastro, perché 
c'è la siccità e l'emergenza 
idrica», ha, risposto sorriden­
do. È utf'*ornso, però, che 
non deve'tranquillizzare del 
tutto Forlani che, a sua volta, 
ha visto Giulio Andreoiti ap­
pena questi è rientrato dall'A­
frica. E se il fedelissimo One-
Ilo Prandln) dice che «ormai 
Forlani è sull'autostrada*, una 
voce malevola osserva che II 
però c'è II limite di velocità. 
Intanto, si .muove Aminfore 
Fanfani per una soluzione 
unltana: ha incontrato Marti­
nazzoh, poi è'andato da De 
Mita «nello spinto - ha poi 
detto - di cordiale amicizia e 
di collaborazione che ci uni­
sce da anni»,, Incontri, riunio­
ni. ammiccamenti e avverti-
menti. C'è ili tulio; i questa vi­
gilia del congresso de, tranne 
che la politica. 

•"•—"•—"••—"~ Capanna rilanciai'«arcobaleno» 

Pri, Pli e Palmella 
unica lista a Strasburgo 
àV ROMA Pannella, Altissi­
mo e La Malia ci presenteran­
no alle elezioni europee sotto 
uno stesso simbolo? Per Attilio 
Bastianìni, capo della segrete^ 
ria «politica liberale, si trattaci 
un'ipotesi «probabile». Contat­
ti fra Pn-e Pirper una lista ce* 
murre tcome già avvenne cin­
que anni la) sono in corso da 
tempo* nei giorni scorsi, però, 
Pannella ha visto Altissimo e. 
l'altro ieri. La Malfa. «Non sarà 
soltanto un accordo elettorale 
- sostiene Bastianini - ma una 
forte intesa di prospettiva*. E 
Francesco Rutelli, vicesegreta­
rio radicale, aggiunge che «si 
sta accelerando oltre ogni 
previsione un processo di in­
tesa politica». 

Se tra Pn e Pli la via dell'ac­
cordo sembra ormai spianata 
(i due partiti stanno «armoniz­
zando» le rispettive posizioni 
di politica economica e con 
ogni probabilità " lanceranno 
insieme un referendum -per 
abolire le Usi), più complesso 
è il panorama radicale. Dopo 
la scelta iransnazionalè, infat­
ti, Il Pr ha deciso di non pre­
sentarsi più alle elezioni coni il 
proprio simbolo, senza per 
questo abbandonare la scena 

politica. Da qui l'ipotesi di 
candidati radicali in altre liste. 
Rutelli sottolinea «l'ottimo rap­
porto con II Pei», l'attenzione 

f al •rinnovamerito/delPsdi*mi: 
nacciato dalle* «operazioni" di 
potere» craxianè (e Giovanni 
Negri potrebbe candidarsi nel­
le liste socialdemocratiche), 
la costituente laica» con Pri e 
Pli, l'ipotesi di una lista «verde, 
alternativa, libertaria e nonvio­
lenta* lancfata da Sciascia e 
da numerosi aìm'Intellettuali 
Quest'Ultima proposta ha già 
creato un'animata discussione 
tra i Verdi. L'altoatesino Alex 
Unger ha risposto con entu­
siasmo; ma il capogruppo 
Gianni Mattioli e Massimo 
Scalia preferiscono parlare di 
liste «aperte», ma sotto il sim­
bolo già collaudato del «sole 
che ride*. Per i radicali non si 
tratta, dice ancora Rutelli, di 
lare «una seconda lista verde*, 
ma dì «lavorare.per l'unità»: e 
tuttavia l'appello di Sciascia, 
se non porterà ad una rottura 
del vanegalo arcipelago am-
btenlalista. certo sembra de­
stinata a naprlré 11 dibattito fra 
chi difende ad ogni costo la 
propria identità (e prefigura 
cosi, di fatto, un -partito ver­

de») e chi, come Langer, invi­
ta gli «amici verdi» ad «uno 
sforzo di fantasia e di corag­
gio*. 

Di lista «verde, alternativa e 
liberiana» toma appartare an­
che Mario Capanna/che nei 
mesi scorsi lanciò, contro la 
maggioranza di Dp, la propo­
sta di un «polo progressista» 
promosso da Dp, Verdi e radi­
cali. Capanna e altri 14 espo­
nenti di Dp (tra cui il capo­
gruppo Franco Russo e i «ver 
di» Ronchi e Tamino) lancia­
no un appello in risposta alla 
proposta di Sciascia: «La con­
vergenza elettorale risponde 
alla necessità di inventare 
nuove forme di iniziativa e di 
slanciare il rinnovamento del­
la politica». Tanto più che, os­
serva Capanna, «la questione 
verde non può essere mono­
polio di una formazione parti­
colare». È ancora presto per 
immaginare quanti simboli si 
ritroveranno sulle schede per 
l'Europarlamento: ma, a parte 
la segreteria di Dp e qualche 
deputato verde, tutti sembra­
no disponibili alle «coraggiose 
innovazioni* di cui parlava 
Sciascia. DF.R 

La Malfa toma 
ad attaccare 
Andreotti 
per Sindona 

Giorgio La Malfa (nella foto) toma ad attaccare Giulio 
Andieotti ricordando il sostegno che l'attuale ministro de­
gli Esteri forni a suo tempo a Michele Sindona. parteci­
pando alla trasmissione televisiva «Telefono giallo», il se­
gretario repubblicano ha affermato tra l'altro. «La mezza 
Italia che sosteneva Sindona era l'Italia della P2... Ci sono 
stati interventi molto pesanti di uomini politici, alcuni del 
quali democrisMani e ancora In piena attività, che non so­
no mai stati smentiti e che sono una macchia. Su questa 
stessa rete televisiva — ha aggiunto La Malfa — qualche 
tempo fa, rispondendo al giornalista Biagi, l'on. Andreotti 
ha finto di cadere dalle nuvole Ha detto; «Ma io conosce­
vo un Sindona bravissimo che aveva salvato la lira, poi 
non so se sia diventato un delinquente*,,. Gli uomini poli­
tici hanno usponsabilità obiettive: se giudicano male 
—ha detto ancora La Malfa — se confondono un ma' 
scalzone per una persona perbene, essi portano un peto 
dì questo errore e nessuno se lo può dimenticare». 

Proseguono, tra I politici, le 
rievocazioni storiche: l'al­
tro ieri è stata la volta di 
Giorgio La Malia, che ha 
commemorato a Forlì il 
140 anniversario della Re­
pubblica Romana. Per II se­
gretario del Pri il program-

La Malfa: 
«De Mita impari 
dalla Repubblica 
Romana» 

ma di governo del triumviri è un «esempio di serietà e ri­
gore straordinari», tanto che La Malfa ne suggerisce lo 
studio a De Mita, «nel caso in cui volesse dare credibilità 
all'azione del suo governo». La Malfa dice la sua anche 
sul dibattito fra Pei e Psi a proposito dell'eredità della Ri­
voluzione francese: «Domani - sostiene il segretario del 
Pri - la gara sarà su chi è più lontano dai marxismo in 
quanto tale». Quanto al proprio partito, La Malfa si dice 
«molto offeso» per aver letto che il Pri «sarebbe appiattito 
sulle posizioni della De» e giura che non è vero. 

Intini (Psi) 
toma alla carica: 
il Pd abbandoni 
Togliatti 

Commentando un uggkt 
dell'italianista sovietica Ce­
cilia Kin sulla scissione di 
Livorno che diede v|M «I 
Pel, Ugo Intini sostiene eh* 
i comunisti italiani, pur 
•avanzati» nei programmi • 

^ ~ - - " ^ ^ " ^ ^ ™ ™ ^ ~ coraggiosi, nel riformismo 
ideologico, sarebbero però «i più arretrali nella revisione 
storica.. E perché? Perche, insiste Intini, 4 Impossibile 
continuare a definirsi il "partilo di Togliatti", cioè quel fe­
dele collaboratore di Stalin, riconoscendo nel contempo 
che lo stalinismo fu una delle più sanguinose tirannie del­
la storia.. UAvantil di oggi pubblica poi un editoriale di 
Antonio Landolfi in cui si sostiene che sempre maggiore 
sarebbe il -differenziale di velocita, fra •l'incalzare dell* 
revisione storica, in Urss e II «ristagno- nel Rei, 

Lama: Pd e Psi 
restando divisi 
possono ottenere 
più consensi 

Per Luciano Lami, Intervi­
stato dall'espresso, .11 Pel e 
arrivalo al punto cruciale 
della sua traslormaiione., 
cioè alla .scelta netta e 
senza nostalgie per l'alter­
nativa-. <MI batterò - ag-

* ^ " ^ ^ — " ~ ^ ^ ^ " " " " giunge Lama - pesche il 
congresso dica con chiarella ancora maggiore di quanto 
non facciano i documenti preparatori che l'asse dell'al­
ternativa è nell'accordo fra noi e il Psi". Quanto all'ipotesi 
di fusione fra Pei e Psi, per Lama mi momento i diié'parfl-
ti possono raccogliere molti più consensi restandd vivisi, 
perche ìibno radicati in settori diversi della societ^Una 
battuta, infine, sulle «radici, del Pei: «Credo di potermi 
considerare democratico anche senza sentirmi figlio del­
la rivoluzione francese*. 

Occhetto; 
«Un errore 
il voto unitario 
sul Sud 
al Senato» 

Durante un incontro alle 
Casa della Cultura ieri sera 
con esponenti dell'Intellet­
tualità milanese il segreta­
rio del Pei Achille Occhet­
to, che ha affrontato diveM ' 
temi, rispondendo a do-
mande ed interventi sull'e­

laborazione congressuale del Pei e il nuovo corso, ha fat­
to un riienmento critico al Senato relativa agli interventi 
per il Mezzogiorno, un voto che ha visto confluire i con­
sensi del Pei con quelli della maggioranza. «Qualche vota 
- ha detto Occhetto - tornano a manifestarsi scelte Ispira­
te alla logica consociativa. Nei prossimi giorni andrà ed 
Avellino e anche la spiegherò che comportamenu come 
quelli tenuto in questo caso sono un errore. 

•••• Respinta la proposta pei di un disegno di legge 

Per il decreto Montalto 
fiducia bis al Senato in 36 ore 
Fiducia alto secondo. A palazzo Madama, c o m e 
già alla Camera nei giorni scorsi, il governo ha po­
sto la questione dj fiducia per il decreto-legge sulla 
centrate di Montalto di Castro (151 si e 77 no, con 
114 senatori assenti). Il Senato in 36 ore ha dovu­
to esaminare un provvedimento delicato e contro­
verso. No del governo alla propsota di Pecchioli di 
ritirare il decreto e presentare un disegno di legge. 

NEDO CANETTI 
• i ROMA Fiducia-bis ieri al 
Senato per il decrelolegge su 
Montalto di Castro Per impe­
dire un dibattito approfondilo 
e ogni posbibtlita di modifica 
del provvedimento (con la fi­
ducia. com 6 nolo, decadono 
tutti gli emendamenti) e an­
che per compattare in qual­
che modo la maggioranza il 
governo h<i usato cosi a palaz­
zo Madama la stessa arnia 
ehe aveva brandito alla Came­
ra net giorni scorsi «Il dato 
(pnddmentalc.nel quale si in­
serisce la richiesta della fidu­
cia - ha détto il comunista 
Giovanni Berllnfluer - è un 
profondo logoramento del go­
verno Non sono certo un ri­
medio - ha proseguito Berlin­
guer - le iniezioni d) fiducia 
continuamente richieste, co­

me quella voluta ten alla Ca­
mera per un ministro, che 
avrebbe bisogno piuttosto di 
calmanti che di iniezioni» 

A nulla sono valse le propo­
ste dei comunisti avanzate 
dal presidente del gruppo. 
Ugo Pecchioli, di ritirare il de­
creto e presentare subito un 
disegno di loqge sui problemi 
energetici ali interno dei quali 
considerare la questione di 
Montalto Una strada che po­
teva essere accelerala (j co­
munisti erano d aLcordo) as­
sicurando alla legge una sorta 
di «corsia prefcrcn?ii)ic> ma 
n,on convulsa ed affrettata, co­
ni è capitato per il decreto 11 
Senato ha dovuto, pena la de­
cadenza. esaminarlo infatti in 
36 ore, dopo che era rimasto 
alla Camera 56 giorni -11 Se­

nato è diventato - ha detto il 
comunista, Renzo Gianotti -
una stazione ferroviaria e il 
presidente Spadolini è un ca­
postazione che ha una paletta 
sola, quella verde- E vero che 
occorre al più presto armoniz­
zare i regolamenti dei due ra­
mi del Parlamento, come ha 
voluto precisare Spadolini, ma 
i guasti nascono soprattutto -
ha ricordato Pecchioli - dalla 
ormai cronica, peggiorata abi­
tudine del governo di legifera­
re per decreto (le due Came­
re ne sono attualmente som­
merse oltre 25) 

Entrando nel mento dei 
problemi energetici, Berlin­
guer ha affermato che non è 
né positivo né fruttuoso agita­
re il rischio di situazioni dram­
matiche in rapporto al fabbi­
sogno elettrico per tentare di 
imporre soluzioni come quel­
la di Montalto e ritrovarsi poi 
tutti i problemi aperti proprio 
per aver ignorato o violato i 
desideri delle popolazioni lo­
cali e delle loro rappresentan­
ze 

Per Montalto diverse erano 
le soluzioni possibili il gover­
no - secondo Gianotti - ha 
però scelto quella più «gran­
d e in un arca congestionata 
dalle centrali di Civitavecchia, 

si crea cosi un "polo" sconsi­
gliato anche dalle più elemen­
tari norme di sicurezza» 

Piano energetico per decre­
to, quindi, per spingere a far 
presto, il ministro Battaglia ha 
più volte messo in campo il ri­
catto del posto di lavoro* la 
scelta più costosa e più gran­
de è stata operata - ha detto -
per dare una risposta ai 5 500 
lavoratori II comunista Ugo 
Sposetti ha però negato che la 
questione possa porsi in que­
sti termini Intanto perché era 
possibile trovare soluzioni tali 
da garantire il reddito alle 
aziende e i posti di lavoro e, 
in secondo luogo, perché 
queste cifre sono palesemente 
in contraddizione con quelle 
dell Enel, che prevede una 
(orza media impiegata da un 
minimo di 600 unita lavorative 
ad un massimo di 2 100 in 8 
mesi Ed è doveroso però tro­
vare una soluzione per questi 
lavoratori, che si trovano in 
cassa integrazione dal 4 ago­
sto, prorogata per due volte e 
scaduta il 5 febbraio (ma che 
da gran parte di loro non è 
stata percepita) e che giusta­
mente protestano anche da­
vanti a) Parlamento, perché 
temono di restare senza lavo­
ro per colpa delle scelte man­
cate o errate del governo 

giudice coraggioso» 
• 1 MILANO, Dice Giancarlo 
Caselli, già giudice istruttore a 
Torino e oggi membro del 
Consiglio superiore della ma­
gistratura. «Quando le Br co­
minciarono ad uccidere deli­
beratamente e cominciarono 
colpendo un magistrato 
(Francesco Coco e la sua 
scorta) tutti i colleghi dell'Uffi­
cio istruzione di Torino si of­
frirono di affiancarmi nelle in­
chieste sulle Br. Luciano Vio­
lante fu uno di questi e toccò 
proprio a lui di formare (in­
sieme a me e al collega Mano 
Gnffey) il primo pool contro 
la criminalità organizzata, 
chiamato ad occuparsi dell'o­
micidio Coco. Sono esperien­
ze che non si possono dimen­
ticare e che testimoniano con 
la concretezza dei fatti il co­
raggio, la preparazione e le 
capacità di Luciano Violante». 

Coraggio, certo In quei tre­
mendi anni di piombo occu­
parsi di terrorismo, rosso o ne­
ro, significava, per un giudice, 
rischiare la pelle Per Violante 
il programma di assassinarlo 
fu preparato due volte Una 
prima volta (l'ha raccontato 
Patrizio Peci) doveva essere 
ucciso nella sede dell Univer­
sità. Ma per una pura coinci­
denza quel giorno Violante. 
che insegnava diritto pubblico 
al magistero di Tonno, andò 
da un altra parte e si salvò. 
Una seconda volta (1 ha rac­
contato Roberto Sandalo) do­
veva essere ammazzato sotto 

Luciano Violante, che il ministro Donat Cattin 
ha diffamato con espressioni dì rara insolenza, 
fu messo per ben due volte nel mirino delle for­
mazioni terroristiche, quando era giudice istrut­
tore a Torino. Dopo l'assassinio del procuratore 
generale di Genova, Francesco Coco, si offerse 
di affiancare i colleghi che seguivano le inchie­
ste sulle Br. 

IBIO PAOLUCCI 

casa. Ma i poliziotti della scor­
ta si accorsero che qualcosa 
di brutto era nell'aria e l'atten­
tato fu sventato sul nascere. 

Cosi, quando Violante, oggi 
vicepresidente del gruppo dei 
deputati comunisti, risponde 
alle insolenti affermazioni del 
ministro Donat Cattin, ricor­
dando di aver fatto semplice­
mente, come magistrato, il 
proprio dovere, non fa che di­
re la venia Una verità che lo 
onora, come del resto ha testi­
moniato lo stesso presidente 
del Consiglio, Ciriaco De Mita 

Violante io lo conobbi assai 
prima dell'omicidio del procu­
ratore generale di Genova, 
quando, per l'appunto, era ti­
tolare dell'inchiesta sul golpe 
bianco. Una inchiesta che, fra 
le parecchie altre cose, fece 
emergere anche la questione 
dei finanziamenti della Fiat a 
Luigi Cavallo e Edgardo So­
gno Ricordo, quindi, forse un 
po' meglio del ministro Carlo 
Donat Cattin, come si svolsero 

i fatti Si era allora nella prima­
vera del 1975 e per i reati con­
testati a Sogno e a Cavallo era 
obbligatone il mandato di cat­
tura. La procura della Repub­
blica di Tonno avanzò, infatti, 
al giudee istruttore tale richie­
sta Violante emise quel man­
dato di cattura, contempora­
neamente all'invio degli atti 
alta sede giudiziaria di Roma. 
Un invio che fu accompagna­
to da due atti di rilevante im­
portanza una eccezione di in­
costituzionalità e un conflitto 
di attribuzione fra poteri dello 
Stato 

Violante si era visto oppor­
re, infatti, il segreto di Stato in 
relazione a importanti, inelu­
dibili richieste che riguardava­
no una inchiesta che aveva 
per oggetto fatti di sovversione 
contro le istituzioni dello Sta­
to. La Corte costituzionale gli 
dette ragione e la conseguen­
za importante fu la riforma dei 
servizi di sicurezza. Il conflitto 
di attribuzione fra l'autorità 

giudiziaria e 11 governo venne 
pure ritenuto ammissibile dal­
la Corte costituzionale, ma 
poi, per via di una notifica non 
effettuata nei tempi prescritti, 
la questione rimase bloccata. 
Le ignobili affermazioni del 
ministro democristiano («con 
i suoi sistemi di sospetto ha 
rovinato altre persone») Infan­
gano dunque soltanto chi te 
ha pronunciate. 

Deputato comunista dalle 
elezioni del 1979, Violante ha 
assolto compili delicati * im­
portanti a Montecitorio, con la 
stessa senetà e il medesimo ri­
gore di quando era magistrato 
a Torino. Sappiamo bene ehe 
l'on Donat Cattin è stato col-
pilo da una angosciosa, scon­
volgente tragedia Crediamo 
di comprendere fino in fondo 
il suo grande dolore di avere 
avuto un figlio che, prima ar­
ruolatosi nelle bande terronsti-
che di PI, è giunto fino a spa­
rare e ad uccidere il giudice 
Emilio Alessandrini, e che, 
poi, dissociatosi attivamente 
dal terrorismo, è morto in gio­
vane età in un incidente stra­
dale Ma questo non autorizza 
nessuno, e tanto meno un mi­
nistro della Repubblica, a lan­
ciare accuse infamanti. Meri­
tata, quindi, la secca reazione 
di Violante: «Ho latto ti mio 
dovere come tanti altri magi­
strati Solo che alcuni di quei 
magistrati sono vìvi, alta sono 
morti», 

l'Unità 
Sabato 
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